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tmpalliJira il «ole dietro gli alberi 
ànììBiSì del ThiorgartoD, qoando suonai 
Sl/à'porta iéì geaèi'als. Un servitore 
in una seria livrea nera, m'introdusse 
nói sàlpilB e mi' disse d'attèndere un 
ìSttata." • ' • ' 
' Oli ' grande quadro, biancheggiante 

nella penombra e che ooprita mèzza 
partw/àttrasse'It tpjia curiosilli; nel-
l'ilioéiftà'- lune del orepasoolo potei a 
mala pena dlatingvei'e atta maritia spu-
me'gaiaiite; Segli soogU ' pMtésl come 
tìradWài « ttna costa' ridante' d'IiHnJ,' 
tìooiiobbl "la mat-ina d'Ischia, dipìnto 
ohe Di'ti» tttttè leu., osse àristooratiihe, 
inooroinoiaiidó da quella imperhle. 

PfifP- dt^pp erlr6 il gejierale; ati 
uothfl''Wtì!a'"'80«Mneitia, « a ' dftl porta­
mento tte'po,; erètto,- miiilara. 

iatjk-|8ÌBlà,coti «ordm,l8 sigoorilità 
Inl»yòl8Ì.,8nb}tQ. la .oonvaraazione sul-
l'ar'góm0p'^',aèl gìcirtìD: la guerra 
rBBBO.'gfapl.qn^se; , ' ' ' ' ; " 

' — ÉfBÌ inevitabile, e pretedlbile — 
inoiimltt^iii. rgiappoD^si non pol8»apo 
piifàs^tìltaì-'e ;' il otilosso «'fisso avfebbe 
fitto dtìWCòtea uri pdnte per passare 
Beile r«8le'.*a estendersi dal mar Bai-
ti(>à'"tfl'di!eiaoì> Paoiflco. Sebondo me', 
il Oiil>^o*6"hi troppo indugiato: ora. 
si òBtiBB' Inutilmente còli» flotta a bom­
bardare Port-Afthur, ohe par parte 
solo di maro'è inespagnabile; doveva 
sttbito porre l'assedio per terra e per 
mare alle due basi d'operazioni russe,, 

•appena dichiarata la guerra-: e questa 
esitazione gH oOsteri par», vedrei. 

— Secondo lei,'di quale forza di­
spone .orala Russia nell'estreino Oriente? 

— Aspetti-un,istante,,,-- e il'gene­
rale astrasse dalla, sua giubba un li: 
brioino di-note; ; ., , i-

— Ho séguito i oomunicsti del Go­
verno rosso e'jiosso s&pere con motta 
precisione'lB,fotóe njilitart, comandate 
da Kùrpp^tkid. Queste sonb. costituite 
da 55, reggjilfléiiti, di .lahieria, pari' a 
161 . baMSBlipni,,, w n un effettivo di 
142,4750 aomini; da; 154 squadroni di 
oaTallerla/ooU ì^8,300, oaTalli; da 84 
battaglioni'di'artiglieria da campagna, 
forti di ' UB Damerò di oannooi ohe 
varia dàS 540 'a i '660 'e con 17,000 uo­
mini, t a fdrza totale dell'esercito è 
quihdi di 181,805 nomini. ' 

— E in questa cifra', sono comprese 
le nuove spedizioni di truppe europee ? 

— Ma sin qui noi>[c'era posto per 
queste. lir'Russia' tdo ha avuto siaora 
nessuna tattica possibilità di spedire 
per la ferrovia transiberiana corpi di 
truppa d'Europa. Però ora si è già 
incominciato a mobilizzare il X corpo 
corpo d'Armata, residente a Che'rkow 
e il XVII di Mosca. 

— SODO suffloienti le truppe che la 
Russia ha ora nell'Estremo Oriente a 
sostenere l'orto dei Giapponesi? . 

— Più ohe suffloienti! —.Con queste 
Karopolkin può esercitare'iin'effioace 
difesa' slnohè.'odU'arrivo dei corpi di 
spedizione europei, moverà all'attacco 
vittorioso. , • 

— Crede Lei ohe i russi finiranno col 
, vinoere.l . . , . , , , , > 

— E'inevitabile, loutilmenta il Giap­
pone nasconde con molta accortezza i 
suoi movimenti'ih Corea;',ihntiliàente 
cerca di seguire la tattica che ha im-
.piegato cóntro la China, della' 'marcia 
in fila; le forze,avversane scino troppo' 
superiori, e sono guidate da generali, 

' e non' da inaridarinl. 
—, Ma potrà il Giappone rendersi pa­

drone del mare? 
— Dohito,molto. Ha tentato, d'impa­

dronirsi della due basi marittime opara-
tive russe ; A^ladivostock' e Porto Ar 
turo-; ma i|on è ri.usoito a nulla. E ciò 
si spiega'faoilmonto. Il tirò dei cannoni 
sHuato su una nave ohe oscilla nop può 
essere o si Ji^curato ,5ome quello dei 

, forti posti sa iuna piattaforma, — D'al­
tra parte, ,è vero : 1» Qha la de.termi-
nadqne del collocamento ijlel tifo è più 
facile sulla nave ; Uf ohe i oanabiji ma­
rittimi sono,,più celeri,.perchè si pos­
sono manovrar* con m.aopliiae mossa da 
quella centrale, m.entrè i canhpnì della 
costa sono manovrati a mano ; è vero 
anche che i cannoni delle torri cor'az .. 
z^te possono essere .rivolti in tutte le 
direzioni, inye.ce , quelli dei forti non 
possono spaziare oh,9 per uno stretto 
arco di cerchio. ,, , . i 

Altre supefiprità, ha l!ammiraglio 
assalitore : quella, di polier scogliere il 
tempo dell'attacco e di poter far riserva 
di personale; e cosi stancare con finti 
a continuati attacchi le guarnigioni delle 
fortezze, ' , 

Un'altro vantaggio per la flotta assa-̂  
litrioe si. è ohe gli artiglieri da opstfi 
nOn sono per lo più gente di mare, e 

quindi non sanno giustamente dotarmi 
na'pB il tiro dei cannoni 

Ma se lei considera l'effatto dal tiro 
la «osa più essenziale, lai vedrà come 
.tutti quatti vantaggi, sui quali trpppo 
si è illudo l'ammiraglio Togo, soompalflnó. 

Infatti un tiro, sia pure ben ag^iu- -
stato, d'una' nave, non larà ohe uccidere 
alcuni soldati- a tntt'al p-ù, smontare, 
alcuni pezzi, mentre un proiettile delia 
costa, se può laaoiaro intatta i-l».-parte 
corazzata di una n'ave,* pnà" 'sempre 
produrre danni {gravissimi alla macchina 
e alla navif^abllità d 'upa"navs, 'dimi- ' 
niiendo sensibilmente la' forza'Combat­
tente;, una riparazione in alto mare è 
possibile solo ip. cfirissimi oasi, mentre 
in terra ferma sé due cannoni sona 
colpiti, gli altri possono ancora far 
fuoco tranquillamente. 

—' E Come uscire da qUB.sta situa­
zione? domandai. • ' ' 

— Non è facile il dirlo, Certamente 
non con un assalto di navi contro - i 
forti;'un tale attacco aarebba-un Im-: 
presa disperata. 

La' storia annovera mólti esempi di 
flotta che, con un apparente schiacciante 
superioriiàdi csnnóni.voUéro arrischiare 
no attacco contro fortezze; furono tem-
pre respinte fion gravi perdite, senza 
aver mai areacatò il minima danno. 

— Pure di«ol anni fa', la flotta giap­
ponese entrò nel golfo diPe-oi ' i , e vi 
bombardò qnella ohinese. 
. — È* vero; quellp fu un fatto ec­

cezionale, come quella armata che nella 
gnerra di secessióne riuscì a sfuggire 
alle poderose fortifloazipnì ed a sforzare 
il passàggio. Ma le imbPccature del 
porti di Wladivostok sono ben protette 
con mine e torpedini subacquee, e non' 
conducono ad una libera acqua nafi-

'gàbile. Sa la flotta del Mikiiido(aìò che 
non avverrà) volesse tentare un si-
mila asiaUo, si troverebbe presa in una 
via senza scampò d'uscita; anilrebbe 
incontro al suicidio. Piuttosto possono 
i giapponesi, prendere alle spalle, con 
eserciti di terl'ia,' queste' piazze fortiij 
e stringerle colla flotta daUa'-parte' ijel 
mare. Ma Jjuesta manovra si preseota^ 
ognigiStóis'bnJprej^iSfifcerta e Imposif' 

lutto par 8i'', n cho ImC'ii allo nitro 
potfviize lo briccioltì du' suti pasti Si 
una guerra 'iuropeiHOpplarà, Sarà. ... 
.Mr qui il imo intorluoutoro s'arrostò 

a mezzo. ' - ' 

. • * 
M'accorsi oha la visiti' era durata 

a lungo e prosi.òommiafo dal generale. 
Fuori splandevalaaoialBa luna, tonda 

come II disco rosso di sangue, oha oam-
poggl,i nella bandiera di «eddo. 

fa? 
Afferma VÀmnil I oKa '.l'|,ntqrttà' giudi­

ziaria «regìlq riscontrati'^Bj qiì^i tutti 1 
reati addebitati 'ài Iiombutdq In r'èspouaa-
bilitii anolió doU'ón. Naél,,J,»vanizori1 do­
manda'eli outori'azaalono a,teóoderocontro 
l'on. Nasi. 

— ^ualijr^pinione Jia.Jei degli nf' 
floiali e dei óomandan'tl giapponesi? 

— Per-'me, sono semi-civilt. Seguono 
quello che hanno appreso nelle souole 
militari europee e specialmente tedesche, 
ma non so se hanno la padronanza della 
moderna strategia Essi imitano, ma 
non credo ohe possano creare; sono 
sorti troppo tardi alla civiltà ocoidan 
tale e tanti punti dalla moderna scienza 
militare sono rimasti ancora oscuri, o 
incompletamente rischiarati, nelle loro 
intelligenze. 

— E i soldati? 
— I soldati sono ottimi: di<oiplìna. 

tlssimi, coraggiosi, d'una cieca ubbi­
dienza. Peccato ohe siano cattivi ca­
valieri t Nella cavalleria la Kussla, è 
molto superiore all'impero de! Sol Le­
vante, per i celebri Cosacchi. E l'arma 
a cavallo, è ancora, mollo importante, 
sebhene -abbia negli scrittori di' cose 
militari molti avversari; è importante' 
per la celerità delle mosse', per.'il" ser­
vizio di esplorazióne e di avanscoperta, 
per la protezione'delle ritirata." 

— Ho letto oha nella flotta russa 
non regna una perfetta disciplina. G.su 
questo soggetto ricordo come allòr 
quando,' cessata' l'ultima sollevazióne 
dell'isola" di Creta," "le navi russe la-
sc'arono il porto di La Canea, ben 
.cento marinai • mancavano- all'appallo, 

— E 've ro ; l'inerzia fiacca il mosco­
vita ; ma In battaglia agli sibatte '(ior^g-
giosamanta ; l'eroica fine del ' Variag, 
l'ha dimostrato. „ . • ' ' 

— La vittoria .da parta del Giappone' 
costituirà un,pericolo per ilEùropa? 

:— Il pericolo giallo nou può ési-,, 
stare che nella fantasia .di.visiona'ri. E' 
un'utopia l'ammettore ohe la Cipa possa 
diventare belligera da un giorno sull'altro, 

.Da quando mondo, è mondo, unii pe­
cora non ai è mai fatta lupo ; e \^ pò , 
polazione dell'imporp celes'e ,è mite, 
per religione, costume, pcoupa^lone, 
indole, e tale rimarrà 8,empre. 

L'intraprendente Stato vicino, potrà' 
ricavare dal gran4e calosgo molti ba-
ne^zi commerciali, uja non potrà mai, 
scagliar,e la sua Immensa popolazione, 
contro l'Europa. . ' . , 

— Cosi gli Stati europei non s'intro­
metteranno nella questione? 
, — Staranno a vedere, spettatori im 

parziali ; sembra che abbiano già con-
olufio accordi fra loro per localizzare 
la guerra. 

— Pareva ohe l'Inghilterra,., 
-1- La Gran Brettagna non si mo­

verà; la conviene troppo di stai; queta; 
perchè ha trpppe prepotenze da far 
dimenticare, questa nazione ohe vuole 

Neir Estremo jDriente 
Corre .vobî ,; 

di un nuovo atta9p.q giapjj^aose a Port-
Ai-thnr, ma- la îiBejjà altorùa inveóe nulla 
esserci di nuovi) sul campo'della guèrra, 
t'ra'nVie la rioòmìiartó* della sOTiaiw di T,ogo. 

Le truppe "di tàn'fl oonsrfi^no le rispet­
tive posizioni. ì; 

Letteria Fìoreìttirie 
! , i. '. • (ifitenzei 5. 

N o t i a t e i i i ««èàici V , 
—• Il nostro sindacò éw ditnesso da 

deputato, Ne era tempoKCosi il col 
legio di Campi SWlitìzio if sta',fió^nte, 
e la lotta si acoùis'oe ' t n t f i giórni'. Vi 
sono nella lizza ; l|dvv. Taploni, c'ama-, 
ieonte emerito e il màrshese Ricci, 
ambedue monarch\oi, ét.lt socialista 
Ciotti appogginto dai pafliUi popolari. 
Il Giotti, giovane d'ingegho e di cul­
tura, è stato noniloàto lù'ijìibsti 'gl'òrnl 
direttore della lOithà di-Ittestà. città. 
Rallegramenti all'àialco 'ó^laaìmò.-'l 

— Nel giórni 22 e 23 i A ' ^ ó -Uvrà 
luogo nella- nòstra oitt8'li1"Hr'-Gop-
"greaso della previdenza. ; •' ' ' ' 

Vi manderò a. ?no, tapipo l'ordine 
del-giorno da '(r«tta>e «•"/« rèlazlose 
dei lavori.-I d i e temi pift^impòVt&tanti 

•éiiii-i3à -T- 'kiJti i l if trW rapporti 
alla legislazione del htork 
< I— Nei tòdesimi glorni-^avrà pui-e 

luogo il Cougreaso ippico inte'"nazio 
naie. 

— Le nostre sigaraie hanno delibe­
rato ; ohe se> il 18 aprile il Governo 
non avrà data una risposta soddisfa­
cente, saranno pronte a scioperare,in­
sieme alle compagne d'Italia. 

— E' accertato che ai primi di mag­
gio uscirà un nuovo giornale democra­
tico con i redattori della morta ffi'o»--
nala, • . • • ' ' 

Jiil 
Par l'ùànstria Baseaiia 

Ilt voto iel Giicolo agcìcoto di Taiofinta 
Nell'ultima sua asiombloa il Circolo 

agricolo di.Tarconto ha votatoli se­
guente ordine dal giorno : 

Il Circolo di 'Carpento eoo. 
Riconosciuta l'ii'tHità di iatitnjro in pro­

vincia un ispMoràto id ùasàfkio, il qhala 
av-raiiiìe por oonsag-iieiiaa di lai^iioràra n<j-
tovolmonta'loj pottdijijony dèi eaaoiftoio in 
Muli, oiMi' È'fa'iU'vBmggiò doll'ooonomia 
rurale, • , , • . 
' rioonosiiila l'oppoi!tnnitii'"dl'itto6raggiai!6 
la propaganda fatto in proposito in "questi 
ultimi tompi dal Oitoolo agrioolo' di Oo-
droipo 0 atitoi-oro/ineuta , appoggiata ,dal-
rAsBocia/.lone agraria ,! 

.fa t>oU 
olio l'iniziativa-trovi tutto l'appoggio del 

lliuistei'o, dello istituzioni agricole friu­
lane 0 dello pubbìicho amminiatrazìonl, si ^ 
ohe, in tempo non lontano, possa èssere.' 
condotta a tarmine, aasooiaudo ra2Ìona:do|Ia 
nuova ialitnaione a quolln dolla fiMedra 
provindak di df/rìutélluro! di Vaine j , . 
, ohe le latterie dei comuni adoranti al 
Circéio di Tsroont»' — siill'esoBipio della 
latteria di Molinis —> oonoorrano, noi U-

.miti delle loro forze, 'alla.oostituzìoua dal ' 
fondo neoassario par istituire l'ispettorato 
del casaiiìcio. ' ^ ' * " 

Po spedito un telegramma all'on. 
.Valle, e altro a S.' E.'.il 

Ministro ijajia'-—,4'!'!',*!,- >• . ,» , 
Assemblea Circolo agricolo . TavoentO, 

presenti rappresentanza oomunali. manda­
mento, bana augurando .vostra presenza 
Miaistero agmoltew, ' 

iKnanhne io> iloti , 
pefoiià Ministero oanoorra istituzione ispet­
torato ooseìftoio ' .in Friuli presso Aaaooia-
iione ograria friulana, raaliiiiando aspira­
zione 180 latterie friulane. 

Presidmte Oircolo dipiòolo Tareento. 

Il Ministro risposa tosto colla sè-
guanl» ieliera: ' , , , 
Sig. PresiilenkthlOireoloagrièola'di fareorito^ 

IXott. sono alieno dal .oonoedera, • in via 
di'pròva a per un solo anno, il modestis­
simo oontribufo consentito dallo odierne 
'stlfèttezzo dèi bllaiièio nella spasa -per nn 
esperto, alla dipendenza dellW Aasoèiizlone 
agraria friulana, il quale possa asaiatara di 
aiuto le numerose lattarie ohe funzionano 

.in,cq4^3Ìa,-B9gioae. , • ' 
, In questo, senso inteudp di oorriupondera 
alleJpriimureidlOpdesto'.-'Qitoplo, ai quale 
porgo vivirlùgràzianiahli per le oortqsi 
parole indirizzatemi, 'aaaionrandolo del mio 
massimo interosaamenfo par tiìtto eia oha 
ha contratto' col progresso eoonomino del 
paese. 

Mi riservo di prendere una deoisiona' 
in ordine alia misura del oontributo, quando 
mi si farà oonosoere il ttattamonto ohe 
a'intende fare al detto eaperto. 

// Miniatro Barn. 

L'AGGIO SU) FRANCOBOLLI 
Il Ministro dalle poste avendo ac­

certato che presso qualche ufficio po­
stale succursale, è invalso l'uso di ac­
cordare ai priv,ati e più' apeoialmanta 
a ditte com_bsif5.i'î 'iàj,iiun aggio per l'ac­
quisto dei fronoobolU e cartoline, ha 
con recente circolare richiamato l'at­
tenzione dei direttori provinciali ed i-
spattorl distrettuali ?u tale grave fatto, 
che oltre a costituire un'infrazione • al 
regolamento, ohe riserba il diritto del­
l'aggio ai soli rivendito'ri, lede gl'inte­
ressi .degli altri uffici ossequenti ai 
disposti del regolamento. . 

- —— u^)^, , t 1» wwi—;—r-

IL PETROLIO SOLIDO 
„,, Un gi.or.nale da .'Vieana rifarisoa ohe^ 

"^àiii 'chimici''lóhdin'psi 'sòiiò''riusciti fi-'' 
produrre il petrolio solido con un con-, 
tenuto d i . 90 a 95 per cento di. pe­
trolio. Il prodotta brucia con fiamma 
tranquilla e costante seozi residui, non 
si fonde al calore e dura anni ed anni 
senza subire alterazioni. 

Si crede ohe questo prodotto, pur 
conservando tutti i vantaggi del pe­
trolio liquido, possa costar meno. 

Spariamolo nell'interesse.... del. pe­
trolio stesso, perchè se questo non ac­
cenna a diminuire di- prezzo, la luce 
elettrica dovrà per forza-sostituirlo, 

E L I S I A . I J I B K I 

n.\iV> no s t i - e -«'le »• t a w o s t r n 
m è t a » ^n Con questo titolo a cura.della 
Feilerauone Postak'Tdegraftea Ilalimici è 
stata pubblicata — C9niprefa-<ioue dell'on. 
1!urati — .la splendida' relazione di De-
metrio' Aliata, rispeoohianto l'indiri-,!7.o e 
la tattica della Federazione stessa, Balla 
lotta oivilmeute impegnata per la oonqni-
sta d'ei suoi legittimi miglioramenti. • 

E' un opuscolo- prezioso por la propa­
ganda e la diaouaaiona, nella classe poatale-
tolegrafloa, e in generalo, degli agenti dello 
Stato. .Riflotl̂ e specialmente la riorganiz­
zazione vai servizi ed i mighcrameiiti ceo-
noiiiioi del persomilo. , ' 

Pmlmmaevmi 0 — Consiglio Co 
multala. — Il Consigho Comunale è 
convocato in adunanza ordinaria per il 
giorno di venerdì 8 aprile corr. alle 
ore 14 per deliberare sugli oggetti 
seguenti : 

Seduta pubblica. 
1. Esame della Convmxiom pvUmiimrs 

relativa all'acquisto dal Pata-tw del Oo^ 
mando a dei fatibricali ad uso Mapetio e 
Ohiaocriaia, stabilita tra rAmministra-àone 
militare e la Giunta ilanioipale, e conse­
guenti deliberazioni anche per quanto si 
riferisce ai mezzi onde far fronte alla spesa. 

2. Deliberazioni sulla domanda prodotta 
dalla Società del Cellina circa il nulla osta 
del Comune pel passaggio,,delia rate tra­
verso il territorio del Comune. 

3. Conferma, in ssoondg lettura della de­
libera. Couaigliare 30 dicembre 1903 sulla 
riauncifl del Comune al rimborso delle a-, 
zioni orogate a favore della Esposizione 
Regionale'di Bdl'nè'. ' " ' ' " - - - ' " ì ' -

i. Conferma in seconda lettura della de­
libera consigliare 30 dicembre 1003 in or--
dine a storni di tbodi a lavora di alcuni 
articoli compreal tra le sposo facoltative 
del bilancio. ' ' 

'B. Ratillo'a-di deliberazioni adottatedallaii 
Giunta per prelevamenti dal fondo di ri­
serva. '• 

fi. Maggiori apoao occorse durante l'eser-
oiaio 100,? e conseguenti daliborazipni in­
torno al modo di efl'qttiiarne il pagamaato. 

7. Ifumina di due consiglieri della Con­
gregazione di Carità : l'uno in soatituziono 
.deraig. Desio Antonio, eletto Presidente 
dell'Opera. Pia, l'altro in luògo del'dimia-
.aiònario aig. Bonzoni Ugo. 

8. Tnatailazione' di nn nuovo fanale in 
frazione di Sottoselva. - • ' 

0. Iflscrazione del Comimo nel ruolo dei 
sooi dot Circolo dei Cacciatori friulani. 

S . { D a n i e l e , 6. (a. B) ~ Grava 
dlsgrasia, — Stamane verso le 7 certo 
Pòland Giorgio ài eii'ca 70 anni 'cadde 
da nn flaniie nella sottostante stalla. 

Data la grave età si- produsse delle 
gravi lesioni interna tanto ohe i medici 
3) riservano la diagnosi. 

?8ii alke GomsponiiBiisa in t a m pag, 

IACOPO STeLLiMI 
a la moso&a sociale dalla sciDla psitìTa 

(Seguilo - "/;. B. di sabato) 
Gli ornamenti sono complicati e ile-

licati. SI vedono già comparire nei vasi 
le anse,sporgenti e i bitorzoli buocati 
por potarli appendere. Insomma avvi 
un avviamento sensibile verso la crea, 
zione dall'arto. 

Una delle più parventi torme d'adat­
tamento a questo secondo ambiente è 
l'educazione, che, impossaasandosl del 
nuovo indivìduo, fio dai primi istanti 
della vita extrauterina, ne perfeziona 
le disposizioni funzionali organico-psi­
chiche, lo modella, per cosi 'dire, su 
corte abitudini proprie dèlia ?oòletà cui 
egli appartiene e gl'infonde quelle co­
gnizioni, e quella maatera- particolare 
di guardar le ooje alte hanno corso per 
l'appunto prdsso quella società. L'in­
dividuo viene come assorbito dal .suo 

'.popolò: diiquostO'is'Bftiinlla i; .Senti­
menti e la aspirazioni, sì informa inti­
mamente a' suoi costumi, alle oonsne-
tudiat della sua vita, Alle sua istituzioni 
politiche, religiose e-sociali. 

Un'altra forma dell'adattameato so-
.siale è,la fpr^a dell'esempio , la quale 
dovette e^ere graadiasima specialmente 
ne'.ipriiaQrjlil, , • , 

« Nèg^i antichi tempi le .regole per 
ordinare la vita furono gli esémpi stessi 
dell'età più provetta, i quali sonp sot­
toposti agli ocohij Perpiooijhè p.e.r im­
pulso quasi della stessa natura gli ;uo 
mini rozzi per Io più segnoco sponta­
neamente ciò che Ypdonp , farsi dagli 
altri; e poiché in essi la ragione non 
ha ancora spiegata la sua forza e. molto 
sono ristrette le cupidigia prendono per 
regola della vita l'esemplo dei genitori 
che senza alcuna meditazione dello spi­
rito entrano per mezzo, dei sensi nel-
l'animo, e vi restano lungamente.-im­
pressi. 

Poiché per quel moto interiore da 
cui slamo perpetuamente agitati, niuno 
potendosi rimaner affatto ozioso, ma 
tutti, senza quasi avvqdera.ane, essendo 
da forte istinto tratti ad iióitare quello 

,ohe vediamo! negli altri, ohe-è modo di 
operar facilissimo: e poiché tanto più 
acu.ti, sonp ,l,8.9nsi,. quaato meno è ave-
-glìata' lo .m'anteVJe'lo'-liiiBglhi óhS' rice­
viamo per i sensi con tanta, più forza 
ad evidenza si imprimono nell'animo, 
quanto più lo trovano vuoto d'altre 
cose: da ciò avviene che quegli oggetti 
i quali una volta si fecero via dentro 
di noi por ma'zzo dagli occhi, ci stanno 
continuamente chiari e scolpiti dinanzi 
alla fantasia, e, mentre sono incita­
mento potentissimo ad operare, vi si 
offrono pure come una norma e regola 
per conformarvi lo vostre azioni. 

Ondo vediamo la inesperta moltitu­
dine regolar-iì secondo l'autorità di co­
loro ohe le furono dal caso ad imitare 
proposti ; nò addurre altra ragione per­
chè approva o disapprova un fatto qua­
lunque, se non perchè è lodato p bia­
simato da coloro cui tengono fissi gii 
occhi come in uno specchio (38). 

Questa spiegazione psicologica dolla 
forzo impulsiva dell'esempio non è senza 
una qualche,profondità-,: :., ,..' 

E, sempre psicologicamente, cosi'egli 
continua a studiare l'Influenza dell'am­
biente sociale. i, -' 

« I giudizi ohe •portiamo 'degli, og­
getti derivano dall'affezione dell'animo 
di ciascuno, e aooo confermati dallo 
affezioni cospiranti di coloro. In mai-zo 
ai quali viviamo^. ; Poiché .secondo! cho 
ciascuno è affatto, cosi pure egli giu­
dici ; ma se, tali giudizii, oha spesso 
,i)qn. hanno, per.,sé,, alpui}S,:,,3,tal(ilità,, non 
sono corroborati dai giudizi altrui in­
torno agli oggetti'àtessù facilmente ca­
dono e sfpmar,o.,Che,iw,p,pl'nipltl con­
sentono fra loro e ihèttoho fuori fan­
tasmi configurati i,poi. jmgdesimi, linea-
menti; eàsi, ophtér'eniló;'iiÌ8ÌÌ)ijiè Itali vi­
sioni, dalla somiglianza, che vi si scorge 
argomentano dì non' in^atiìVarsi dietro 
qualche vana apparenza, ma di vedervi 
per entro la vera fot-màilèlla realtà (34j». 

Tuttavìa «s'ingannerebbe a partito 
chi affermasse l'ignoranza e là pravità 
esser lo stato naturale dell'uomo, e lo 
nostre fapoltli non avere ' disposiziono 
e acconcézza per 'èssere ordinate ad 
alcuna baòna 'fórtnà' 'ed armonia; ma 
potere''oiaiouho' seguir quei costumi 
nei quali è 'stato educato (35)». Che 
anzi tutto il' progresso sta nei larea-
zione àll'aìnbiente, E se è vero ohe ciò 
che si phiama «coscienza» non è altro 
ih realtà se non l'insième della abitu­
dini conoscitive e affettivo acquistate 
dall'uomo sótto l'influsso dell'educa-

'zione e dell'esempio cosicché egli ha 
sempre una coscienza' phe' risulta so­
migliante a' quella degii altri e ohe 
rambiehté sOciaie finiaéè per lo più, 
col flastire dureirolissimamante: ciò non 
toglie però òhe negli anni maturi una 
carta trasformazióno abbia lupgo, 



IL FRIULI 
« Poroiocoliò coniB 11 peso iloll'aria, 

dalla quale siamo circondati ttn dalla 
nascita, da aot uoii à aeniito fluuliè ci 
preme egualmente d'ogni parte, ma 
quando essa san Violenti modi agitan­
dosi aaiiote ogni oosa più ferma, o 
quEkndo turbinosa al aggirai, tutto srello 
e seco trasporta, allora sappiamo per 
pra<a qaal -sia la. sua farsa e quanto 
daogo ^ossa reoaroij per somigliante 
nMilàra qlielll che sono ' nati a cre-
a^inii Inji^eziO a costumi alla ragione 
disformi ooà conoscendo stato o condi­
zione migliore da farne il paragone, 
per la ootidiana ooDsnetndina non ne 
Tedo(\o la taaliagita-, ma poi (negli 
anni maturi) fatti accorti delle rarle 
perturbassioni ohe nascono sempre fre­
quenti dal lori} per*ertlmenta, alflae 
sì muoTono a trovar otto»! iatimti per 
1 quali si possa ovriara i danni si gravi, 
e conoicoDO ohe l'iirpero della ragione 
è pl& nobile e salutare ohe quello 
dflla passione (36)». (GonUntia) 

'. (33) Va Orili, oap. Ili, § 2. 
(Bl) Op. oit., cap. n . § 1. 
(35) Op. oit., oap. I, § 10. 
(30) Op. oit-, o»P- V § l^- : 

UDINE 
Le BÌeàoiii alla Sooìetà Operaia Benei, 

I o o n s l O l l a p i « l e * ! ! 
Ieri sera alle 930 terminarono Io 

operazioni di sorutinio della schedo per 
la nomina di 8 oónsiglieri. ì 

I Totahtl furono 262. • 
'il'Bissattini era portato da entrambi 

le'liste;-gii altri eletti dalla lista pa­
trocinante l'elezione a Presidente di 
Plinio Zullani; 1 non eletti dalla lista 
aTtersarla; ' ' ; 

" BÒBO il risultato : 1 

Riuscirono eletti: 1 

Bi'ssattinì GloTanni 215 
Diamante Olaoomo 147 
Floraanini G. B. U4 
Re Lodovico 143 
Beonetti Leonida 142 
Gentllioi Emaiiuele 139 
MoroLnigr 1.̂ 9 
l e i Giuseppe là? 

Ebbero poi maggiori roti: 
'Crémese Antonio tì8 
Moro Giuseppe 68 
Vendrusoolo' Bémetrlo «6 
Pignat 'Luigi - Ótì 
Sebastlanutti Angelo QO 
Fràncesoulti Pietro z Saìidrlni Giuseppe z 

à" doinèuiOB il ballottaggio pel Pr^-
siderite. ' -ì 

SdDietàuiissB'per Gasa popolali S 
. 4° elenoo di soUosorltlorj 

Ure AZI^D) 

Società Opiroia Oenora'e 5U00 t Rubini oa,T. dott. Domenico iiau. t 
Nimis Alessandro 260 lo Someda da Marcò Carlo 125 . !5 
Magistris Pietro 100 ',4 
De Luca Teodoro iUO i4. 
Minisinioar. Francesco 100 i4 
Fantoni Pietro 100 i4 
Nimis avTi Giuseppe 100 i 
Sooietii M S. fra sarti IUO '•4 
Braudis co. Enrico 50 •2 
Cantaratti ing. G. B. 60 ;2' 
Driuasi arv. Emilio 60 2 
BroiU Emilio 60 2 
Franzil Domenica 50 2 
Gori Giuseppe 80 i2 
Ronco.' Giacomo 50 • fSi 
Doretti Gio. Batta ... 60 .2 
di Caporiacco dòtt. Gino 26 il ' 
Agosto Antonio II sott. ab •• f ' 
Antonini Romano 26 ir 
Luzzatto Adele 25 a Mauro Aristodemo 25 •• ' 1 

Seitz Giuseppe Ernesto 25 = 1 
Zullani Plinio 25 ; 1 

6800 : 272 
Importi delle preced. liste 391S0 1566 

Totale lire 45950 1838 

.59 APPENDICE AL mwLi 

SOVIit: N A P E ^ P K 

Tradiozloiaè] dai r a m e n o 
' • ' • • • • d i 

BOBESTO FATA 

diffici-accingerebbe ad una impresa 
lissima. 

I grandi storici, comej Mommsen, 
studiano i popoli morti. L'opera loro 
riuscirebbe molto piti proficua se fosse 
riTolta a studiare questi jnfelioi poppli 
balo^nici, ohe fanno sforzi giganteschi 
per conservare la loro nazionalità, e 
per essere, essi pure annoverati fra iv 
popoli, europei. A mio, vedere, questi 
popoli non vivono ohe grazie alle di-
Boo '̂die delle grandi Potenze. 

II peggio è, che anche in sano ad 
essi domina la più grande discordia, 
non tanto a niotivo della politica |n-
tarna quanto perchè gli uni vogliono 
essere inghiottiti dai tedeschi, gli altri 
dai russi. Poiché tutti gl'intrighi ohe 
caratterizzano la vita politica di questi 
paesi sono ispirati e orditi dalle diplo;; 
Qiazie Btraniere, ohe lavorano seoisa 

Da che parie si trovano 
i «mistifioatopi»? 

Credevamo finita la polemica, ora 
mai Doiosetta, fra noi e 11 Croeiato t 
proposito della sua tesi di prlAcIpìo 
applicata nel oaiioso caso della ribel­
lione scolaslioa a Rizzi di, Colugna. 

Sopi-atutto, avevamo ragione — coinè 
si. vedrà più oltre — di ritenere ohe 
la fosse finita dapsirte di quella apecia 
di Uezzio Fuff^zio.ohe n CQOlpiacque di 
esserd-ló-^bèstg 'tàHtóWa'Uons Gor|. 
.:;Mati)«ì.oh'è \l CfOQiala -f'.;,pwOsoap-
pando alla larga dal tema di discuj 
sione in cui al senti soonfitto —̂  non 
la finisce; e polche moos. Gori — 
laudabittler subieetus, a quanto pare, 
e questo è affsr suo - - tenta di soam-
blare i puttìnl nella oulla; riprendiamo 
il discorso. 

Riefjilogando 
ISel E'i-iiiU di venerdì — accusati 

audacemente, nel Crociato, di... «slealtà» 
d'interpretazione — avevamo chiara­
mente riassunti i termini della disouS-
«iooa come segue: 

< I. Mona. prof. Gori diohiara « dal 
punto dogmatico «bagUata s da lui non 
appiovabile ma oondumata, la tesi della 
eguale libertà di oosoienzii per tutti i culti 
in giovilo di festa », sostemit» dal Orociaio 
(E noi abbiamo detto : i[neato è olorionU-
srao logico e leale — (juollo del Orooiato 
è opportunismo falso e insidioso). j 

II. Mons. prof. Qori diwpjroTB la tesi 
anarchica, del Orooiato, eaartanlaii-genitori, 
a non mandare « figli a sauola nel gionio 
di San OiuBOppe e simili. j 

(E in questo il prof. Goti, dioenimo,sè 
d'aooordo ool JVi«(t). , . < 

IH. Moas. prof, éori diohiara solamente 
,11, dovere di adempiere alle ptatiolie reli­
giose ; e, data fa tsmnpatihiUtà di queiti 
con l'orario della scuola, la «onol> ndn 
a«aat« ojhtto piolblta dalla Chiesa iti 
eredenli. ', 

• (Emoi'abbiamo'constatato ohe l'orario 
•della scuola — moltos.pifl con le apposite 
istruzioni di tollerando.ritardo — 6 perfot-
tamente conciliabile con le pratioho reli­
giose. . 

Tant'è vero.ohe iohiassanti aassaiùolidi 
Biz'zi «ano già aliati a iuaiM a a dot­
trina). ( 

Ora la giri e la rigiri come' vuole Hi: 
Orooiato. 

.JToi lo sfidiamo r~ e con lui nioM, p'of, 
dori — a trovare maq oba eaatto, ecipé,, 
mea ohe leal* da parte msira quanto so- ' 
pra. ^ ) ' 

E il Orociato di' faccia pur su quante ca­
priòlo gli pare e piace». 

Il Orooiato npa.ha trovato, ribnoèà 
da oonfntare, da .opporre verbo a quanto 
aopra. ! 

* ' " ; 
• * • ' ^ \ 

SenoDohè, ecco, nel Oi-oehto di-iei-i' 

fiONS. • * PflflTASId BOBI ' 
, stampare questa niióva epistola : ; < 

J. Don .Edoardo Marmxxi 
. direttore del «Oroojafo», 

Il triste episodio iatorno alla questiode 
soolastioa è derivato dalla confusione .idi 
due tosi nettamente distinta. i 

Ecco da prima tesi> ohe il Orociaio del 
31 marzo difende ooiitro il. IHuli ;. 

Punire i.ragaxxi, che nei di festivi per 
adempire ai toro doveri religiosi, non varino 
a stuoia, e alto arbitrario,' ìsontràrio alla 
legge, alla liòertd di coscimxa,-è perciò i-i-

Mi - sono ào. dichiarato contro questa tési 
del Orooiato ?. N'>, ,a33olutam.3nte no. L'as­
sessore "Comelli non ha sottoposto al mio 
giudizio questa tesi, e se me'ravesae sot-, 
toppsta avrei "subito; senza esitare un ido-
mentò, detto ohe à verissima e approvabi-

- Eooo la saooiida tesi ; . 
' La'Ohiesà Hon'vieta di andare a scuola 

là festa, ma- óomanda l'adempimento '.di 
tutti'-i dovati' religiósi e l'impossibilità [di 
conciliare i doveri religiosi coi dovéri eco. 
tastici eselude la sauola in giorni di fesfai 

Con l'assessore Ooinelli io ho posta que­
sta tesi ^neata aoltasto, rispondendo a 
una interrogazióne fattami cosi ; Secondò le 
'leggi dèlta Chiesa èpeccato Vanda/tea scuola 
in gimm di festa,^ E ho data la risposta, 
ohe è contenuta nella II tesi. 

posa neir interesse dei rispettivi go-
'yei-ni. 

La Serbia,^ piccola com'è, novera non 
meno di quattro partiti, figuratevi da 
quanti intrigbii da .quante tof^mje eda 
quali lotte sangainose dev'essere deli­
ziata questa misero paese I fi tutto que­
sto agltarsij tutto questo dilaniarsi a 
Tióenda di paHiti e di persone'si riduce, 
in fondo, alla lotta fra'due dinastie. 

Fu davvero uh tHste giorno per ISa-
talia,, quello in cui la sua sorte venne 
legata alla, sorte di/questa terra. Piut­
tosto ohe il primo Ip Serbia è assai 
ftpeglio essere l'ultimo. lÀ i Roopiania I 

L'ingrandimento della Serbia e la 
sua elevazione a regnairichiedono forti 
spese ed uomini di valore, due cose 

, (Àe-non possonoa^erefroiiinente I po­
poli rimasti indietronella civiltà e la 
cui sorte rè chiusa entro uq oiroolo vi­
zioso da cui non possono uscire. Sa 
avessero danari ed uoinini, si. trove­
rebbero allo stesso livojlo degli altri 
popoli civili: non avendone, non pos-
sono'impravvisarli. Di buono odi mal­
grado sono dunque costretti a rivol­
gersi alle grandi Potenze. E siccome' 
queste non daqoo UQmini e capigli per 
Il J)SglÌ WooMl.ritìl'pwW) bWÌJ ifiglo"'' 
trar profitto più ohe possono dalle loro 

Or.i ti. dtiumiil'I, o Don B luaidn ; Hai 
S'istenuto tu Ofiiitro il Friuli qimlclie cosii 
di rautrario iill.i It t'jai ? Non è .stato o 
non 6 questo il campo della lot'.a. Dunque 
in quella II tesi io non sono contro il 
CV<»io(o,.,Mrohè. non è ingaggiata qui la 
battaglia i * 'Orooiato e Pritéli. ': 

Domanda ancora : Se liella I, tesi io non 
sono Btat(S>„>Interrogato, .e se interrogato 
avrei rispoaton aon >la più» ampia appro­
vazione e «e quella I. tesi sostiene il 
Orooiato 'contro il Friiiti, come mai" mi 
si 4 ritorni!» Boliiotato in ciò da parto del 
Friuli contro il Orociaio? 

Non pud. essere che per nna grande 
ralatlficaiiona. 

P. Bori. 
Cosi mojis. Cori 1 « * * 
E perchè DOU cada dubbio — o par 

togliere un dubbio molto oatnraimento 
prevedibile — sull'indirizzo di questa 
temeraria insinuazione 

il «Crociato, , 
' " a'gfjittri|à fiiiièstb; fi'(rbkètf"'àiJ«iaento: 

tNon cibiamo dubitato un solo 'istante 
ette moni. Oòri «ifoiaa.alleato dèi (sic) 
noitri mmrsari contro di noi : abbiamo, in­
voco riWato elio il suo contégno si.pre­
stava «1 'giuoco degli nvversari — vedi 
Friuli — i quali si valevano del ano nome 
por portarle contro di noi, sviando in quo-

,stipile, ÌV;^tìp<pado,le. st)e •parole.' 
;• "«>TOgii*4ae3ta''alnÌ8hf)'pa'r fàffli; capito 
una buona volta, olio., degli avversari non 
possiamo/imrèit t. •'-

Ah, p«ii Giove Statore, questo è 
ti^oppo; questo ci soioglie oramai dì 
pien diritta dn ogni sóî ttpolo di,riguar­
dose e,; troppo bonaria.meiite. generose 

SU^-jiadijl;o,Jtjfattì,,«(jiaB fummo ri-
guaMlolt''t«'iBJa' di'-tiwr«),'̂ '<fome suol 
dirsi,, in tballo il prof. Gori, ohlsdantfo 
prima ibiuoioontepo. 

Si è'velluto come, per riguardo a 
lui, siamo stati pazienti anche quando, 
nello itoilo giorno in cui ricorrsVa al 
Friuli pai; avere l'osotaiità negatagli 
sgarbàtamèote dal Crooiato, tentava 
poi nel Crociato stojso di arzigogolare .. 
cóltro le'proprie dichiarazioni, stam -
paté nel, iViuft I 

Si è veduto aome — polendo pon 
buon» lesHìmònianza, costringerlo a, rt-
.eonosoer'é la (jenuina yarsiono delle.site 
jprin^e. 't^iohiaraitoni verbali — la-
sciapmoi, correre le ambigue e tortuose 
tue, ftuto e^menbutiche postume. i 

Óra si ti-óverà legittimo ohe, pravo-
cuti io, tal guisa — temerariamente 
accusati di. slealtà e di misljfióaziohe, 
.~r mettiamo risolutamente ; 

LE CARTE IN TÀVOLA 
e se ohi ginoca a giuoco doppio ne 

avrà ll'-danno e i e beife.... tal sia di 
lui! 

« * * 
Anzitutto nnserviamo ohe mons. Pro-

tasio Gori, ritornalo da noi nella mat­
tina di sabato 3 aprile, Me 10, a 
pregaroi di non tirare ipiù oltre 'in 
ballo il suo nome (a s'ebbe promessa 
subordinata, e cioè in quanto dall'al­
tra parte noa ci si fosse oostretti, 
[ioiohè per conto nostro era finita) 
nulla trovò da ridire su quanto ave-
«amo stampalo Uvenerdì, e ohe più 
soprasriportiajno. 

Egli sapeva che tutto da parte nostra. 
er,B esatto, leale. i • 

Sapeva ohe era esatto... perchè era: 
copiato da una 

tETTEM 
sorittacl da lui stesso' nella mattina 

del 31 marzo (giovedì): Lettera «risèr-
•rata» '-—' e cioè non destinata alla 
pubblicazione ìntbgrale; mii poiché, per 
averne noi fatto l'uso sostanziale cui 
essa — come si' vedrà — c i autoriz­
zava, l'autóre stesso osa parlarci di 
«misilfloazione», ah, por Giove. To­
nante! egir stesso ci sòiòglie cosi dalla 
riserva, e pubblichiamo l'interessante 
doo?!il9nt^,, ijji S'^;j9pnsepjtiamo l'ori: 
ginale ; ' 

prestazioni, per soddisfare queste esi­
genze si grava sèmpre più il popola di 
tassa e di balzelli, tanto ohe questo fi­
nisce per rivoltarsi contro il Governo 
e oontro il sovrano. 

Il malcontento, alimeatato anche oon 
arte somma dai partiti di opposizione, 
è ora al suo stadia acuto. 

Come saprete, il ritirp dello armi 
alle popolazioni, ordinato dal Governo, 
ha dato luogo a* sanguinosa rivolte. 

A questa provvedimento si dovette 
venire perchè non era più passibile una 
elezione-senza spargimento di sangue. 

I contadini andavano a votare armati 
di fucile. 

Avvenivano vere battaglie con morti 
e feriti in gran numero:- era una vera 
anarchia. 

Gli abitanti delle città hanno oonse-
gqato le armi senza alcuna resistenza, 
ma i contadini si sono rìflijtati. 

II Governo nominò delle commissioni 
ooH'inoarica di ritirare le armi. Là 
stessa Soupoina aveva dichiarate sciolte 
le milizie raccoglittaoie.i {da gli abitanti 
delle campagne non-vollero sapere del 
disarmoi^-sostenendo che le armi oc-

'cqi'r'évBhp lortì 'jier'difènfle'i'e sé «tessi 
e il lord re. 

Si dovette proclamare lo stato d'aa-

fi Egregio sig Direltire del «Friuli» 
La ringrazio vivarasnto delle gentili 

espressioni usate a mio riguardo. Dal 
breve contatto, che ebbi con Lei, im­
parai a conosaerLa persona gentile e 
retta. Mi compàtisoit poi se ho l'ardi­
mento di presentare dei punii per i 
?t«"Wi'|f « CMbWio*» 6 uiì Viilnarablia 
iijftfo )»otó/"ftOBendo:,, ,, • 

I II Crooiafo Sostiene l'eguale libertà 
di ooscieoza pw tutti i culti io giorno 
di festa. Questa lesi del « Crociato!» 
dal punto di vista dogmatico è aba,-
gliala e tale tesi il prof. Oori non a|ì-
proverà mai, anitl là oondànna , ^ 

U 11 Crociato nel num. 64 esorla i 
gealtorì a non mandare a scuola i loro figli 
il giorno di San Giuseppe. Anche questo 
il prof. Gori non approverà mai. Ap­
proverà una cosa sola : et è ohe si 
portino a farli ada^npiere ai doveri 
religiosi. E questo perché, daia la 
oompalibilità dalla scuola oon la Cliieia, 
la «cuoia MA è proibita 
' Meco i due punti, signor Direttole, 
nei quali Sila con la geniale abilità 
d'I commentatore, può dare delfilo da 
toroero al «Crooiato». 

Voglia scusarmi della confidenza, 
mentre mi è grato riaefermarmi. 

Udiiie 31 marzo 1004., ,, . ' : 
Devotissimo Can. P Qorii, 

Ed oradieaiil Crooiato, dica mons, 
Gori -^ e sopratatto dica il pubbliiso 
equanime — da ohe parte stanno, se 
ci sono, 1.... mlslifioatori. 
<. 01 duole vedere un giovioe^d'ingegno 
e di; distinta levatura, come il prof. 
Gori, ridotta da servili discipline di 
casta a cosi umiliante posizione, dà. 
dover fare cosi poveri giuochi di equi­
librio fra quella ohe gli pare la verità, 
e quello ohe gU pare l'errore. 

Ma.,., à la guerreoomme àìà guerre, 
monsignore! 

Provocati, tirali pei, capelli, e fln^l-^ 
meiite accusati, con audacia che si d>r' 
reblie inoosoionte, di ffllililioazione (111) 
abbiamo acquistato il diritto r - e il do­
vere, verso noi stessi eversa il pnbbliioo 
—, di dimostrare ohe al Fritti» si può, 
certameote,, errare, ma.... non si ml-
stiflba. i 

Ci avete costretti., J^ l'as eoiij»,. 
Dandinl . . : ' . . . . ' , \ ; 

^ 'laguapilia ' 
da certi oosidetti «Bollettini uffiélalì » 

dallM L o t t e i > f a 
La Soaetà Editrice .!'La Milano,,'di 

G. Corsi e Compagno, proclamandosi 
< uqloa aoncessioaaria della pubblica­
zione del Bollettino ufficiale» ha stam 
pato in Milano e posto in vendita aaohe 
nella otttà nostra, al prezza di niente­
meno ohe 20 cent. — mentre presso la 
Camera di Comnieroio si trova gratis — 
un, cosidetto bollettino ufficiale com­
pleto dei noméri .estratti. 

Mettiamo in guardia i, vostri lettori 
a scanso di amare delusioni, contro 
questo bollettino esotico. 
.Abbiamo voluto, cosi per curiosità, 

t-affrootarlo fugticemeute con quello 
veramente uffloiale della Canjera di 
Commercio, i>, subito, constatammo — 
e non sono certo tutti — tre errori : 

Si dannò per vincitrici le cartèlle 
124077 • - 137388 -r„ 148839 .invece, 
ohe, riapettlvaraente, le,cartelle 124091 
— 137338 : - 14883'?'. , 

E ci,sembra ohe ciò basti, . 
In guardia adunque, o, voi che avete 

giviooato, prima o di illudersi — senza 
constatarlo au migliori fonti — di avere 
vinto 0 di gettare le cartelle nella triste 
convinzione ,di avere perduto. 

Uomo avvisato . . . . . . . . oon quel ohe 
segue. , , • 

sedio a falcar, ad A,'«xinatzi e,pei din ' 
torni, I radicali eccitavano ir pòpolo a 
non oonsegnarè le armi, 

Iq̂  alcuni paesi gli abitanti consegna­
vano i fucili, ma prima liberavano i 
darcefati. In altro località le pòpoU-
zlohl insorsero è vi furono lotte acca­
nite con mòrti e feriti. 

Nella notte del 27 ottobre il Gòyern') 
fece atreataro sette radicali, mèmbri 
del Comitato centrale, fra oiit Pasioh', 
Pera Teódòi-ovloh e vari professòiri. 

Tali arresti vennero fatti a richiesta' 
del oòmmissario regio di Zaioar, 

A quanta si a6ferma, si sarebbe sco­
perto il piano di una rivolta generale 
oontro H Governa e contro Milan. i ' 

E' cosa difficile e pericolosa portare 
una corona reale in un pa^sé d'Oriente ! 
Si hanno sempre i giorni ooulatl. E 
non credo òhe vi sia mezze di sfuggire' 
a questa spada di Damocle. Se 'Mjlsn 
fòsse coi radicali, avrebbe contro -di 
sé i progressisti cogli austriaci ; è questi 
non avrebbero esitato neppure ad occu­
pare il territorio serbo, come' minao-
oiaronò anche noq ìnoitb tetnpo fa, :sé 
fòsse salitò al potere il partito russofilo. 
'Tutti questi ai-resti, ai quali ter­

ranno dietro certamente eondB4tie 

I restauri alia U g g i a 
Poiolià $1 è oonìinolato.... 

Di ieri si sono incominciati I lavori 
pei restauri alla Loggia-i muttloipalel 
lavori affidati al pittori (Giuseppe Pe-
driool e Giuseppe Zilli; al primo pei 
distinti murali, al seoondo per quelli 
•del soffitto.' ' • • ' , . . . -

Diamo, lodo all'as;e9SOre..-^attloni ed 
alla ÓMòta- di avare -fiualueàteiprov-
veduto a qiiesta opera, urgente, da 
tanto tempo invocata, doverosa verso 
il monumentale capolavoro caro Pal­
ladio civico. . 

Ma poiché î ò inaontiii|«iato, .facciamo 
vati che si prosegiia, facendo opera di 
restauro completo. 

Anche le sale superiori delta Loggia 
hanno grandissimo bisogno di amorosa 
cure; sono in condizioni di'vero,sgre­
tolamento! ! , 

E lo scalone, è pure deteriorato às^oii 
per causa, ci si dice, di un attiguo òon-
dotto di smaltitoio. , . , 

, Si provveda anche a queste necessità ; 
nessun cittadino,. nessun oònslgllere, 
troverà da rimpiangere, qualche sacri­
ficio dell'erario comunale per queste 
neoepsità di pivioò.decoro. 

: La Siiuta Froviiioiala amniiiiistratÌTa 
(Seduta S aprile) 

A f f a r i o o r t i u n a l i 
Cfftnd. Servizio di llluminaziona pub-

blióa; assunzioiié di un mutuo di 190 
mila lire. Ritenuto appìloabile l'ai-t. 16 
della legge 29 marzo 1903, la Q. P. A. 
approvò le deliberazioni dei; Consiglio 
comunale,di Udine ciroa l!assnpzlane in 
eoooomla del servizio dì lllumii^aziaae 
pubblica giusta, il progettq, dell'ing. 
Cardio Fon<i?a. Approvò pure, l'assun­
zione del preslitoiper far frontf. alle 
spese ed, invitò il Comune a deliberare 
sollecitamente il regolamauto del ser­
vizio. .,-• ', 

Udine, Svincolo,della cauzione prestata 
dalla ditta Malignani-Volpa par il oontratto 
-d'appalto scaduto il, 31 dicembre 1903. Ap­
provato. ., 

'Ziigho. Tarilta tassa b'estianie, Approvato. 
Moggio, Vendita fóndo 'comunale. ' Ap­

provato. ' " 
• Forni di Sotto, lltlli'zzazioni di faggi 'lei 

bosco comunale." Approvato. , 
'• Paittdro. AITraneO.Uvelllai debito Puppis 
Pietro ed altri. Approvato. 1, , 

iSfr«d«,(»»»iw»ioÌ6. (i»,,S»w4'.-^*'*'-Iti-
parto, delle .quoto di speiia. per opere di ma-

! nutonaione fra, i comuni consorziati. Appro­
vato'il. riparto .e djflìdàtj'.i óoinutó al pa-

" gamenfo eritcb' il''tèrmine' di ' lin mese. 
'• Miii'fî jo.'.Ootìtraftaliloìié-prèstiti) di lire 
12 mila'pqr"farfr6ntè."ai danni, della frana 
lungo ir Còlvéra. Approvato," 'ì . ' 

ifdirie. Bìlanòlo-1004i< Autoriz'̂ ata oooe-
danza della.Bovtlmpoeta'.rilevando però il 
dislivello fra lo spese elfettìve e le en­
trate ;eftettive poroiroa,^(limila lire. 

.Ahmro. Mansioaeria,Dell'Angelo, Affit­
tanza per anitti 20 di un, locale alla Lat­
teria Booialè, Approyàto, 

Suoife,' Alienazione; area. Avvisato di 
non approvare. • 

,, ap«p*.,iii* .. 
Sav/ris, Aria, Nimis, Udine, Palmviova 

Congregazioni di carità Preventivi 1804. 
Approvati. 

, ../Saiwi*. Congregazioni di carità. .Conto, 1902 
.Approvato. , , 

Udine. Ospitale, civile.','Bilancio 1004. 
Amiroyato. 
' ' Tolmexxo. Ospizjo' Sàt'Antonio. Bilancio 
1904'Approvato. • 

Prtteano!)», ' Civico Ospitalo 1904. Ap­
provato. ' 

: ',: Dividale. ;Oongregazione di ,oarit4..per il 
Legato DB,Legre.'Vendita immobili. Ap-

, provato.. , , . , , . * 
SpiKmiergo, Congregazione d' carità 

.Storno di fondi-,-Apprpvato., 

, Il proff. i^'A^jl* a ZuMi Per 
invito der < Circolo di studi Antonio 
Bònitmontl» l'egregio prof. cav. t . I. 
d'Aste terrà stassera, domani e dopo-
domahi a Zara le tra coofarenzt} sulla 
cantate della D.vina Commedia dette 
anche ad Udine, nel Teatro Sociale. 

ed esecuzioni, rèndono Milan sempre 
più impopolare. 

Dappertutto gl'insorti furano battuti 
dalla truppa. 

I progressisti danno la colpa alla 
Russia d'a'vor provocato queste rivolte. 

Anchs dopo l'arresto dei loro capi, 
gl'insorti non si davano per vinti, ma 
continuavano ' à lottare'. S'erano anzi 
impossessati di Kneàjvatz, dove aveano 
eletto il loro'governo provvisorio. So 
praggiùnsè p^rò un' buon nerbo di 
ti'uppe è là lotta ti'à fratelli durò due 
ore; Si dice che un soldato, scorgendo 
fra gl'insorti il suo' vecchio- padre, si 
rifintò dì far fioco. Il sergente lo isteae 
tosto a terra morto con un colpo di. 
fucile. ' • 

Mentre oolà ferveva la lotta, anche 
Alexinatz cadde in mano degli Insorti, 
i quali liberarono subito dal oaroere 
il loro capo Stanciu Petrovioh Ma non 
tardarono à giungere truppa da Nish, 
che batterono gì'Insorti» e ripresero 
Alexinatz. 

II Consiglio di guerra condannò a 
niorte'tre capi del ribelli ; Il pope Milae, 
un professore ad un contadino. 

(Continua) 



IL FRIULI 
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Pel Gmgrssso Sssialists & Bologna 
Le riduzioni di viaggio 

. I Mppi'iiJiBntaiitì della Sazion! adas 
rentl al Ooogi'mso godranno delle eoa-

; , Buete CaoiUtazioui di riaggio, cosi per 
•jl l'andata a Bjlugna come per il ritorno, 

'!;^ sulle lìnee della Rete Adrlatlea, della 
;» Medìteranea, Sioula, Veaeta, della Com­

pagnia Reale ferrovie Sarde, delle ter-
• roiia sarde aeeondarii e d"l'a Nwlga-

zìotto generale. 
Le faoilitazioni pei oOngi'eS'ilitl o.dji-

seguite a norma d'.'lle oahdizianl dèi 
" trateorii — annease alla legge delle 

CoD»enjloni ferroviarie — sono le se-
guenti,:.,pe^> una p^roorreoza ohe, non 
flupisrl 1 ofiir.' l0(J! 80 Wr o e n t ò - i da' 
olillOiaetèlilO.I ,a.20Q:, 35 per canto — 
da chilometri 201 a 300: 40 per cento 

: — da chilometri 301 a 400: 45 per 
•cento — da chilometri 401 ed oltre: 
i 80 per conto. 

I prezzi unitari per chilometro, ani 
quali viene: computata la progressiva 
riduzione ohe precede sono: 
Per la prjnijif'olMse : t . 01187 

» » seconda :Jji • * 0,0831 
» » terza "• t 0.0587' 

Incandio 
Ieri ai Rizzi, verso le )d, lo casa di 

HettiiiizI Aiitonio sì sviluppava un in 
oendio distruggente una tettola con 
circa 16 quintali di fieno ed alcuni at­
trezzi rurali. ^,, ,,„_,,., 

Il sollécito' aooòrrere dei plimpieri 
dei Rizzi; — .Rizul Ermanegildo, Zòr-
zutti PaHioil R'zzi tìirptamo e tìel 
Gofibo Glo. Bitta — con la pompa co­
munale satto la direzione del oonsl 
Rltere R îfei Stefanoj'tàlse a domare le 
fiamme, salvando l'abitazione del Bet-
inz^i e impedendo ttaf^&aggiorì danno. 

L'opera di estinzione si protrasse un 
palo d'oco,. . . . , : ; .-, 

Il daiiho si aggira sulle 500 Itro. 

.,MàB diee.k iitdtdoiis CMesi-fmllì 

~:DaUe..ooiiot«9Ìom^aeIl'inohieBta 
Travelli sul Bflnadir stralciamo una delle 
tanto pagine sul conolttadino ten^ Badolo : 

Le,,responsabilitit del oav. Igino Ba­
dolo sonò di due specie: quelle ohe ri­
guardano 1 làgiibrl 'tatti avvenuti'-da-' 

' raotOilaisua .reggenza 8 deiaiusl i , .è : 
fatta narrazione nel capitolo HI della 

" p a r t e " Il dì questa relazione ; e le 
reBponsjtbiUtii ohe si liAdttono partico­
larmente 'alla ana qualitii di funzionarla 
della Sooietii. 
. Delle prime non ci occuperemo qui, 

?erohè sconfinando esse dalla qualitii dì 
uoz ooano di cui il cav. Bitdolo era 

investito per assurgere ai più alti gradi 
dalle responsabiiìtli morali ohe l'uomo, 
Il cittadino possa Incontrare davanti 
alla legge, dovrà occuparsene ehi della 
legge è diipasitario ed esecutore: l'au< 
toritii giudiziaria. 

Noi qui toooheremo delle sue respon-
' «abilita di funzionario della Societit che 
.. aveva commessa in lui la massima 

-fiducia. 
Queste responsiibilitk del «ar. Bidolo 

«ono : di non avere, durante il tempo 
' io odi tenne 11 resldeozii di Meroa, vi­

gilato, come risulta dal rappòrto Pe-
vatàluzza e come appare da altri docu-

. menti, da noi giii allegati od esaminati 
in colonia'e_ dalle testimonianze delle 
parsone ivi ìiterrogate, fatto quanto i! 
suo dovere richiedeva, sulla schiavitù: 
di non avere avvertito né la Socìetèi, né il 
Governo, come sarebbe stato suo pre­
cipuo dovere, mentre fungeva da go-
vernatora, dui dap/orerola indirizzo im­
presso alla colonia dal oomm Bullo, 
degli abusi a cui qijesto' dava luogo, 
specie per ciò ohe si riflsttevà alla 
questione della schiavitù, dei danni e 
delle couseguenze per tutti disastrose 
ohe' nò sarabbepo inevitabilmente deri 
vate: cose tutte che egli aveva rilevato 

" e obBOSciute, perchè poi se lie fece 
arma più tardi contro il Dulie per com­
batterlo nella speranza di sostituirlo. 
Né. p oooia reiponsabilità morale, come 
funzionario, di fronte alla Soaiotà che 
I9.aveva mandato e pagava è quella 
dei oav, Bidolo, di aver lavorato alla 
rivolta dì tutto 11 personale in colonii 
opntrQ i l governatore allo scopo di ren­
derne insostenibile la p03Ìziane, ereaiido 
quello stàito di tensione d'animi 0 d 
orisi; del quale appena ora la oolooia 

. va'rimettendosi, ohe tu causa di disor­
dini, di abusi, di scandali, lo cui «on-
segaeoze morali e materiali si riversa 
reno con gravissimo danno sulla So-
oietfc. 

SiiÉfatto stato di cose determinato dal­
l'opera e dagl atteggiamenti dei due 
maggiora funzionari che in qiel dlsgra: 

••" '"iiiStò "peì'tòd'o • fossero in' ^colonia, ebbe' 
la sua ripercussione, su l la , maggior 
parte aell^altco:! personale? ohe' ò efldii-

r óìato 0 timoroso di inoorrere in non 
volute e pericolose respoiisabilità, si 
appigliò al partito della Indifferenza 0 
delia pfis^iva' óbbediés?» agli-Vòrdini di 
ohi comandava,, se pur ordini venivano; 
donde quella inèrzia, (juella mollezza 

. ; in ogni tunziooe di Governo O" da am-" 
.ministrazionej òhe fii caratteristica priii-
Oipale del passato periodo deli|amminl-
istrazione j p solQnla, , , , 
,' Concludendo: p^r quaato pos|R. ŝ m,-
.bfare S9vet"ò"ir nostro giudizio noi all­
ibiamo ferma coavlnzione, di essere nel 
vero, effermando che la Sooietii in eo-

:Jonia fu tradita dai suoi due maggiori 
funzionari il comm. Dolio 'od ' i l* oav. 
Badolo;. e che fu mal servita dall'altro 
personale, le responsabilitii del quale 

'però si attenuano, d\ fronte alla, gra-; 
vlasime ed indeollnabili responsabilitii 
dei due,, che ebbero in mano le - sorti 
della colonia. 

P à r t a i i x * d i r a o l u l » . Questa 
mattina .̂ lono partite per le destinaz'qni 
di Padova, Livorno, Poleiiza, Leoóe, 
Catanzuro, Bari le rooluto- delwnostk-o'^ 
Distretto, -•-«•.»«.•.-;..„ 
• Erano ben '42 vagoni; 

Coilfflil*anxaFl«laEX|^ Ricordiamo 
ohe quésta sera, klle orfSO.inella sala 
Cecchini, il nòto'Arturo6 Frizzi, viag­
giatore deU'Avanta, tarrà l'annunciata 
conferenza sul tema: Perché siamo 
poveri 

. . B i a o h i e p a t a . Ieri sera all'Al­
bergo Roma ebbe luogo una bicchierata 
che i dllettaiiti dell'Istituto FUodranJ-' 
malico T. Ciooni 'off̂ 'rsÌBi'o alla distinta 
signorina Galliope Paselli che tanto si 
disiibsa nei due trattenimenti',«1;Mi-< 
B«?va. 
' Presenziava-1» .D^rfzion^, ed il-,,Pr6r^ 

sld'eute ohe ringraziò î on sentite parole' 
l'egregio ai-tista e le offerse una splen­
dida oorbeillo di fiori. 

Un uffiaio pastala aMoaui*. 
• a l a verrà presto attuato, dicasi, su 
analoga domanda, in Viale Venezia. 

C h a a b o r n i a I Venne ieri abòom-
psgnato all'Ospedale civile il portalet­
tere Vicario Mattia fu Luigi, ohe era 
stato estratto dalla Roggia, dove mi­
nacciava affogare. 

Era talmente in preda a Bacco, da 
non saper dire se vi era caduto soci-
dentalmente o spiatori da qualòUoo. 

Un pagano oha ppomatta 
b f t n a . Pizzo Pietro fu Antonio d'anni 
24ì calzolaio, stamane mentre redar­
guiva un garzone, s'ebbe da questi una 
martellata ohe gli produsée unti ferità 
lacero contusa ai labbra superiore, gua­
ribile in 8 giorni, salvo complicoziòni. 

Per (a proiezione degli animali 
L'on, DI Sant'Onolrio sottosegretario 

ha inviato ai prefetti una circolare in­
vitandoli a fare premut-e presso la au 
torilà di pubblica sicurezza afBochè pon­
gano un freno ai maltrattamenti contro 
gli animali da tiro e da soma, e non 
accordino Jicenzot per pubblici tratteni 
menti in cui si espoogano gli animali 
a inutili patimenti oda sofferenze brutali. 

118 m 
Un smk t FracsiiicGO 

Da Preoeniooo mandano al Oaztet 
tino : 
IfPnfattfttlftW^eoheliaoontriitfifiiienorM^' 
iniiite tirié8ta,.,pona 0 mito pòpoliàione^.è 

;!ivv^nuto*ffér Iforno dì PasquS, iff; queste?' 
.'iti'iii^iiilló'.^sé, -• *j'.... ;* s 

Verso le tre pom. il ventenne 'l^osoratto 
Luigi,, poneva, ̂ no n', suoi giorni, spamn-. 
dosi ..una fttflliaia alta gola,"" ^ ' '\ 

A'pproflllàndo dol taombntd in oul tutti 
erano alifitui(i|ioui.''ln: ohieBà, il ^Tèailratlo, 
entrato nfllla Stia atttàztóné'Bità In Petói-
roln, ivi trovato un fttollo osrieo ad una. 
'óaniia,' io l'b^puntava àlla:gbl4 Of fofcblitlolo; 
Hoattare, si aspprtav» metà della testa ri-
mailsiido informo oaciàvei'e, • ^ '' ' 

Accorsi alouni della famiglia e qualche 
vicino alle loro grida di soccorso, in un at-
:timo tutto 11 paese fu sosaopra, 

,8i.repatono .Bul,.postq immediatamente, 
il 'BÌiidàcij siff, Vo'Xjórenm ed il modico 
dott:IJSigliotto a.;.oui;uo;) restò olle,di.con; 
statare il decesso doil'infelioo ; accorse pnrè 
ima CiuaatitJl, di popolo ohe in jniUe modi 
conifflentaTa il tristo ttlvvettimgrifo,;* ri-,;? 

te . cause del siìióìdió' si attrlMiisooilo a ' 
dispiaceri famigliari ed amotosi ; poro in 
paese corrono pareoohie versioni sul fatto, 
ohe, come ripéto, ha fortemente impressio­
nato qiipstp biiiino genti. 

Awlanò,' 4 -4- Evade' dal oaroere. 
— Certo : Tiziana! Giu^ijppe di Vincenzo 
d'anni 18 di ' ' Cfòrgazzo di Polcenigoj 
detenuto iti qnièste carceri mandamen-
.tali in attesa del processo .che doveva, 
'aver luogo'nel tribunale (ii Pordenone' 
per liipiputaziona, di furto quali^oatg il 

• 18 Wrfeàtb'f- sta'iaàna Sllèf ''''8 ' ò * "itteiza 
riusciva ad evadere per recarsi in fa-
T M i g i U r • • ' - ^ - - . ' " ' . . • • = - • • « - . - ->.••-••• ••-'••• 

Il guardllffift«'ealPdWario "ed' 1 R Rv 
Carabinieri partiti immediatamente sulle ; 
traooie lo arrestarono ogg'j st6sso:^6r«o ; 
ie 15 e io traàasseìró- di'òvOJO •Beila-
sua primitiva' dimora, e forse' domani 
passerà da queste alle carceri di Por­
denone. . " • * • , ! • ; . , ' "',,' 1 '• 

Tolmaxfo 5?- Prao.etso ^,K' ini' 
ziato stamane il processo centrò l'ope-
rsfio .Ottavio Sbiaai, di anni 26, da Pan-
lari>, imputato di aver derubato una sua 
zia — osrta Gerometla — di oltre 
10pOp|lire, riparando poi a, Lubiana, 
dove venne tratto in arresto. 

L'imputato è difeso dagli on, Girar-
sdini .e Dst.l^pzizo. ., ... . 

La Gerometta si è costituita P. C. 
con l'avv. Spinotti. 

i l prqcesiip durerà alcuni giorni. 

£ MEHC4TALI dir. vopi: ruffions. 

contro i danni della grandine 
fondata noi 1887 

Sade in Milano Via Borgogna N. S 

J'ondoi'dl riserva 
Premi " 
Totale garanzie per il 

1904 

L 3.832.878.96 
> it.75S.339.82 

L 5.988 218.78 

jLaNSOcirt» I t t t l inuu ili Wiiìttto 
SaoéoPH» c o n t r » i l i u n n l d è l i a 

•jt;«i^inline,fondata in Milano uel 18S7, 
'sta-pet eatiUiJ noi 48.mo bUo Bji.rcizio. 

Abborroiito dii ogni scopo di hicro, ognora 
ìnBpirjuidcai. all'alto ti modòwio .principio : 
della schietta mutualità, offi-Q agli Agìicòl-
tyi'ii:itili4ni"il8 ^migliòri .'ooiidinitìni diipOri 
lizza, che una Sociotii seria e onesta pqsi». 
attivare, pure garantendo nel migliorKnSBti* 
possibile -l'integralo pagt̂ m^ento del com­
pensi danni. j 

La Società ha raccolto nell'anno 1908, | 
un pr^rnip, di. 2 milioni e '760, mila lire. 
Sopta un'ammontare di 84 àiilliiàl iU 'BHÌ' 
di valori assionrati ; oggidì possiedo un 
fondò,di.riisorva,jdJi 3,.iiliUoni e 260 
iiìÌB.'-Ur&*'' J' -»"'}'• ' - ' • • 

Dopo ciò la Sooieli può allormave, senza 
fama cii smaatita, di. essere fra le migliori, 
e più potènti Sbcieli del genere.'; •. ? * v ^ 

In l'orza di disposi-iiono statutatia, il 
Socio, all'atto dell'aasiouranioiie, rilascia 
in deposito por sremio yxavaniivo una 
òamlilàlci {non; -pisi ì'girabilo) scadente liei 

Spiegazione della decapitazione di ieri': 
Tol-mezzo 

S c a m b i a d i v o c a l e 
L'uno in follili ti-ovi. 
E Valtro presso Napoli lo scovi. 

m C i r o o I n . V a r ' d i . . s e g u i r à po­
sdomani sera —venerdì 8 - ; - alle ore 
9 un piccolo concerto, diretto dal 
Maestro «ig, Giacomo Verza, 

Il programma vorrà distribuito alla 
porta del Circolo. 

La sotto firmata ditta avverte che 
pure quest'anno tiene il suo grande 
depositò .̂ .̂ omenti da frato: Erb^ Spa 
gna — 'Tri fogl io violetta —-Vena 
altissima: (Elation) iò,«efe : —, tutta 
merce nostrana aèotfscufa/la e:-senza 
adulterasipni. , . •';. 

Tiene ìmre anche delie qual^fit iu-
feriori, e mesougU per le; forojazionì 
di praterie, garantaadòoe buona rijìisoita 

Prezzi; da non; temere Concorrenza. 
Udine, Via dei .Teatri n. 15. 

Regina Qimrgnolo 

MUNICIPIO DI GRIMACCO 
, Il gso!;nb SI5 aprile 1904 alle ore 3 
pom. pfeàso qiiest' Ufficio Municipale, 
avrà luogo l'asta a candela yergine per 
r appalta dei lavori di contrazióne della 
strada, detta di Cosizza"; sul dato di 
L. 22831:96. ; ' '• : ; , 

.Depositi per cauzione e spese h 1700. 
..., OrimacGOf 29 marxo 1904. 

•' p. -Il Sindaco 
. ,," MLHTIG 

Ieri dopo breve malattia cessava di 
vivere coi isonforti della religione 11 
muratore 

e i O V A H N i PICCO 
"d 'anni 70; 

La moglie, i figli, le figlie ed i con­
giunti tutti ne danno il triste annunzio. 
- • Ohiavria, 6 aprile 1904. 

• I funerali avranno luogo oggi 6 oor-
Tente, alle ore 4 pom. nella Chiesa 
parrocchiale di Chiavris. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biclete 6 U i la Mn 
TeodoiHi De L u c a 

a prezzi di fabbrica 
in Via Damele Manin, N. IO 

lialattlB degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Conflulta«tonì tutti i giorni dalla 2 stile.5 eooat-
taatì roltimo Sabato • sagaente I)«meiuàa df 
Qtthi mwà. 

Via Paaoalla, H. 20 

VISITE QRATIflTE M POVERI 
^ Lansdl, '7«àardì, orò U. 

alla Farmaoia Filippuari. 

compensi 
nata, l'amministrazione stabilis'ce il premio 
deflnitìTo, il quale potrit sì essere minore, 
nOft ,mal jngggiore del preventivo. Noli' 13-
serdièlo *i903 11 premio preventivo viene 
ridotto del 20 0;() il ohe equivale a divo 
che il Socio-paga-non ItìO-ma'll 74 del 

'premio preventivaraente^asato. •• . 
Le assicurazioni pel .nuovo esercizio 

si aSSHhianooal l j a | H l e I9Q4. ; 
'• •'••-•'•-" •*'''L'''Aèente bapo" 

;t VITgOBIO SPAIA 

S58GÌista ir Ili fflÉttkiataras e mmu 
Gonsultaziqni dalla 13 alla 14 

Panz».MorOHtonuovo (,S. lliaonmo) n 4. 

PREMIÀTtt FARMACIA 

Giulio Ppdi*ecoa > Cividale 
Emnlùane d'oUo poro di fagàto di 

msrlniió' 'isaltèrabile eoa Ipofoaflti di 
calce e «od» s soatauze vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3, 

Ferxo CMnài Babarliàio sovrano rìn-
forxatofe del sangite. 
' i : ' : llOX*l«W*,li'.-*.- , • , ' 

Questi preporati vennero premiati con 
MEDAGLIA cl'Oao all'Esposizione campionaria 
internazionale di. Homa, 1893. . .. , 

^smai 

». il U. ,«i.-I.V i!!. A.^W A.,ik,<»../. »,<St,<5K J 

Sd Votele guarire 
la S aiid», le Malattie Vi-.ncvro « della 
|io;U", M aU'indmoiiti'liri'lra'i S'ii?iieim-
(t,'ll«it/{(J,!«lilcdet8 istrnzloni ni lirrmialu 
«"tlliifctfiHii'fviitf'ilel'Ift.'CesttrBTpiica. 
Milaim. Vimilu S. Zeno, 0, p.l, S jroirzia). 
(J.iHu'l.i i'-rlrttiirà-|io^l!i lineati. - Vi-iitc 
.[.•il|.>, in'vi,- Il 0 diiilo U'.vli' W, 

ASMA e d AFFANNO 
brdnohìale'<nervoso-cardiaoo. 

Asmatici, j'e-V'ol ooU'Affanno, Tosse, 
Catarro,Solfooazioni,0istnrbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente è presto ì Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b O i in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gìone. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro i l ' D l ^ l i a t a ' ^ 

Seine mediea nostpana 
depak ala stazione Agraria spriment, di UdìiiB 

e garantita Immune di ousputa 
tro asl in vendita presso lo S t a » 

b l l i m a n t o A g r o - O r t i c o l a S . 
B u f i A 0 . in UOIME via Pracóhiuso, 
al prezSQ di Lira ,150 al qiuintale. 

, .eiÉBleiÉe pmrTatrice iella giite 
dal Ministero Ungherese br6VJ9t1;ajli L * 
S A L U T A R E l 200 OertiflcatiJ^pura-
imeilte Italiani, fra i quali uno del'eomm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U i n b a i < t 9 I — uno dol comm. 
G. Quirioo medico di S . l i . Vi l t iss- l i i 
E m a n u a l a III — uno del cav. Qins: 
Lapponi medicg di S . S». L o o n e XIK 
— uno dal|tròtVoomm. Ouirh BaucslU, 
direttore dalla Olinifia Generale di R..iina 
od ex M i n i a t r o dalla Pubbl. Istru?., 

Coiiosasionario por l'ItttUu ft., t i . 

RItODO » ydi»e. 

Premiato Ì:aboratorio Metalli 

ifili 
U D I N E 

• V i a aPreféttvura, i2-S! 

ottonaio; Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica ^ Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closets porcel­

lana bianchi e decorati,!, Orinatoi, fontanelle 

ghisa staaltata, Latabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera —Impian t i per introdu 

«ioni d'acqua' e di gas — Af parecchi per birra 

ed accessori. 

' > (mn adoiisratg llntwii dindosa 

airiNSUPERI^BItE 
. • . T D Ì T O T A IS-TANTANKA •:, 
Paalil|,iion;Msila9lla d'.Ori) all'Ei|iò.:Capp, 

-..-. ••••: A Boiiia.i3Q3. , , ; ; : : . 

I. SUilmu-Sdrliwlimìrirla •••-"•• 
. m TOfNlS , , 

lojunnlgni doliti titilura.Ttroso'ntntl"4fil Signor 
LoHOTl6Ó-RÓ,'l)òttIgUe.X.-;ii-N. 1 liquido InQpfprQ, 
H. à lli)*ldo Qalqinto ln,lir'4ivo -.i^uii.oòu^pnaono 
Mipltrato e «Itrl liiill il'nrg^iito o di iildmlìo, di 
UMlvajlo, di 7Rmo, di oftdinlo ; od-ftltra aostviia 
Klnflnill B^^e. l 

Frof. 0 , Ntliioa 

Defoél«o presso U; Signor , 

LODOVICO RE 
«illariìla'Maila-UaM 

M&UÈk 
£ . : ^ = j - ^ ^ S ^ : 

iTqnico - Ricostituente 

Eccita l'appetito. Rinvigorisce l'organismo 

Raccomandato dai piò il­
lustri medici alle persona 
dehali, dhemiohe, nervose 
0 in generale nelle convale­
scenze di malattie acute ed 
esaurienti, come lo dimo­
strano oKra 2000 attestati 
inedioi. ' 

MASM 

Viene tollerato' molto be­

ne dagli stomachi più delì-

oali, e preso volentieri an­

che dalle signore e dai 

.bumbini in grazia dal sue 

a a p o a - e « q u i s i t o i 

SERRAVALLO - TRIESTE 
Fiimitiioe de(!8 Casa Priilcipesca di Montenegro 

O e p o s a t i . a U d i n e • Farmacie Cqinelli, ComessiiUÌ 
Pabii-i, Pidppuzzi. 

P r e z z o , ! Bottiglia un litro L. 5 . — , mezzo litr 
L, 3 . — , un quarto litro L, l.7B« 1 

FARMACIA 



I L F R I U L I 

Le inserzioni pep ìì "FFÌSÌÌ , , si pieevono eselnsivameste presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via FrofettnFa K l 
iWMii ia i i 

^ AMARO BAREGGI ^(r: 
a base di F E R R O - C H 11^ A" R A B A R B A R O 

P . R E M i A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferro"China. 

USOa Un blcohierlno primn dei pasti. — ÌPronàonàoue dopa il bagna l'inTjgoriaoe ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutta lo Farmaoio, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE allo farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V, B E L T R A M E «Al l a L o g g i a » piazza Vitt , Em. 

Dirìger, lo domanda ali. Ditt.: £ . Q. Fratelli B A R E G G I - PADOVA 
BHSWHHHRHHHHHH 

Si prega il pubblico di visìtai'Q ì nostri Wogozi 
por osservftve i lavori hi TÌvnino dì ogni 

stilo; mcrlùttij arazzi, lavori u giorno, n. inodaiio, ora. 
o.-ìopuiti con in inuor-iiinii yivv (-iiciro 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
lii stessa ohe viono nKiiuiialmcutt; adopetata dallft 

iiimiglìe noi lavori di biiiucKoria, Burtoriti. e BÌmili. 

Macchine per cucire 

Maackine per luUe le indtistnc di cucitHra. 

Tutti i modelli per L. 2.00 settimanali 
Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Oompagnia Faìrieaate Singer 
AOCOCK e C<< conoessloiiaii per l'Italia 

ISTegrozi i n . 
Udine - Via Mercatòvccchio, N. '6 
Cividale - Via S. Valentino, N. '9" 
Pordenone - Via Vittorio Em. N̂. 28 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Clfniohe e nella p r a t i c a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Oe d iovani t i , IBinnchf, Iforsetif, M a r r e , Ilonligli, Uè Henzi , 

Oaecel l i , i^ciamaiina, Wizloli, ecc. ecc. 
PidsTt, gaanùo leOO. 

Egregio signor Del Lupo 
II suo preparato Fosfo-Striono-Poptone, nei oasi 

nei (lusili fa da me prescritto, mi tia dato ottimi riBul-
tati. L'ho ordinato ai sofieranti per Neuraslenia o per 
Ssaìtrimeìtto nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — ffo deciso fare io slesso usa del suo 
preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi. 

Presso l 'autore F i . O e l Bi i ipo , Rìooia Molise. — l a Udina presao le Ii'armacic Gomessatti 
Angela Fabris e V. Beltrame. 

Roau. 

Ho sperimenfato sui malati dalla Clinica da me 

diretta il Vosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso diohiarars cha il preparato è una felicissima 

combinazione dì prinoìpt ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

Rubrica utile 
ptti ioUori 

E^exio-vie 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a V&nexia ' da Ve»»xia a Udine 
0. 4.20 
A. 8.20 
D. 11.25 
0. 13.16 
M. 17.30 
U. 30.23 

8.33 
12.07 
U.IO 
17.Ì5 
22.38 
23.05 

V). 
0. 
0 . 
D. 
0. 
M. 

•1.45 
6.15 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.25 
4.S0 

da Udiw aPontebba daPontebba a Udiìve. 
0. 
D. 
0, 
D. 
0. 

6.17 
7.58 

10.36 
17.10 
17.35 

da UdÀne 
0." -5.25 
D. ,8.00 
M. 15.42 
0. 17.25 

9.10 
0.B5 

13.38 
20.45 
19.10 

a Trieste 
8.20 • 

11.28 . 
19:40 
20.SO 

0. 
B. 
0. 
0. 
D. 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.05 

4.60 
9.28 

14.80 
10.56 
18.30 

da Trìfisib a Udino 
A. 8.25- 11,06 
U. 9.00 
D. 16.40 

H D . 21.23 

12.60 
20.00 
7.32 

{') Questo treno si ferma a Gorizia, dove 
conviene aspettare circa 7 oro e mezza. 
da Udine a dividale da Dividale a Odine 
U. 6.64 
M, 9,6 
M. 11.4U 
M. 16.06 
M. 21.45 

fi.21 
9.32 

12.07 
10.37 
22.12 

M. e.3S 
It. 9.45 
M. 12,36 
M. 17,15 
M, 32,20 

7,02 
10.10 
13,06 
17,46 
22,50 

Cdiw 
7,10 

. 13,10 
, 17.50 
, 19.26 

5. Giorgio 
D. 0,01 

( ' " ) 0 , 0,40 
D, 20.50 

20.34 

TrÌBain 
10.40 
19.40 
22.36 

(***) Con <iU6sto treno cointàdo il dì-
retto ohe parto da ìtilnno alle 13.5 e tocca 
"Verona allo 16.10. 

Tfieste S. Oiartfio Udine 
— . — JI. 8.10 8.68 

D . 6.12 M. 8.10 9.58 
i l . 17.00 18.30 

M. 12.30 M. 14.60 15,60 
D. 17.30 M-. 20.53 21.30 

Tramvia a vapore 
da Udine aS. daS. a Udine 

B.A. 
8 . ~ 

11.20 
14.60 
18.— 

S. T. Daniele • 
8.16 0.40 

11,35 13.00 
15.5 16.35 
18.16 19,46 

li.A. 
8.32 

Damele S.T. 
fi.55 8.10 

11,10 12.26 
13,65 15,10 15,30 
18,10 19.25 —.— 

daCaearsa aPortogr. daPortogr. aCasarsa 
A. 0:26 10.05 0. 8.22 9.02 
0, 14,31 16.18 0, 13,10 13.65 
0, 18,37 19.20 0. 20,15 20,53 
daCoHarsa aSitilimli. daSpilimb. aCasarsa 
0, 9,16 
M, 14,35 
0. 18,40 

Udine 
M, 
M, 
M. 
M, 

7,10 
13,16 
17,66 
10.35 

10,00 0, 8.15 
15.25 M. 13,15 
19.25 0. 17.30 

S. CHorgio 
D. 8.04 

14.15 
18.67 
20.34 • 

M. 
D. 

8.63 
14,00 
18,10 

Venexia 
10.00 
13,20 
21,30 

(*) Con questo trono si prendono le co-
u oidonzo olle concedono di giungora a Pa 
dova allo 10,20, a Bologna allo 12,43, a 
licenze alle 10,17 e a Roma alle 21,46. 

Ferwxta 

' ••)C, 7,00 
10,25 

18,50 

PS, Qiorgìo 
M, 8,10 
M, 9,10 

14,50 
17,00 
20,53 

M. 

a. 

Udine 
8.63 
9.68 

15.50 
18.36 
21.39 

(**) Con funesta corsa coincide quella che 
pai-te da Roma alle 14.30 del giorno In-
niinzi, toccando ]?irenzo alle 20,50 e Bo 
logn» alle 1,10, 

Servizio delie corriera 
t e r CìTìdale — Recapito ali* t Aquila 

Nera », via Manin, — Partenza alle ore 
16,30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Par Sìmia — Beeapito idem. — Partenza 
allo 16, arrivo da ^ìmìs alla 9 circa ant, 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Far Fossuolo. 3tto)rtegUano, CantioBS— 
Recapito allo < Sttdlo al Cavallino > 
vìa PoscoUe —Partenze alle 8,30 ant, e 
alle 16, arrivi da Morteglìano alle 0,30 
e 17.30 circa. 

Far Sartiolo — decapito e Albergo 
Boma>, via PoscoUe e stallo <A1 Na­
poletano», ponte Poscolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Far Trivìgnaao, Pavia, FatmanoTB — 
Recapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9,30 partenza allo 13, di ogni giorno, 

Par FoTOlattD. Faedis, Atìùmia — RQ-
oapito e Al Telegrafo», —Partenza alla 
15 ; arrivo alle 9,30, 

Per Codxoipo, Beaegliaaa — Recapito 
t Albergo d'Italia > — Arrivo alle 8, 
partenza allo 16,30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Xeor, lUvìgsaao, UortsgUano, TTdise 
— Recapito allo «StoltoPaniuzza» Sub, 
drazzano, — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

«Tort -Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si rende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0,5<U al pacco. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udina 

Corlo medio dei valori pubMJcì é dei cambi 
del ffiwìAO & oprile i90é. 

BEMDITA 6 V. • 102.80 
» 3 Vi Va • 100 1 71 
, l V , ' \ - • • 
, » • ; . • . • 'ili 

Azioni. 1 
fiftnoa d* Italia 1078 50 
Fftrrovio Merìdionali 72S — 

> M«diiernuiet , . 448 — 
Soci«U V«a«t« l U 60 

Obbliyazioni. 
femy, Udine-Ponttblrà 603 — 

„ lijerìdioiiall - . , 354 25 
„ Medittnaii» ir Vi • 607 — , Italiana S •;, , , 

Cittii di Roma (4 •'« oro) 
364 — , Italiana S •;, , , 

Cittii di Roma (4 •'« oro) 606 SO 

Cartelle, 
Foniliui» BattQs ttalls 4 °/o • BO? -

607 — 
, Cam B.t Milano 4 •'. E IO 5) . 
• n K n Si'/o bU —. 
, Iit. l u i , Rom» 4»/° 504 BO 
, Idem * '/, •/. S14 eo 

Cambi (oheques -. a Ìi»v&)' 
ftaa«h (oro). . . 100 u 
Londra (atarliae) . 
Germania (inarom), 

SS (8 Londra (atarliae) . 
Germania (inarom), 123 OS 
Austria (corona) 104 01 
Pietroborgo (rabli), 465 86 
Rananis (lai). 98 75 
Neon York (doiUii) .. 6 14 
Tirchi* (lira uutba) » 1S 

Borsa di Milano 
6 aprite 

Ren(I.It,BOip ÌOtM 
Id, flnt in«t 102.96 
rdiU,S'/ ,»/ 
Id. 8 0(0 

, 100.60 rdiU,S'/ ,»/ 
Id. 8 0(0 73,— 
B>n«a Gtntnle SI. — 
Id. 4' It. 1074,— 
Commcrfiiata 7 8 1 , -
Gradito Itti. 678,— 
Far, Mnid, 7 8 4 . -
Meditananaa 448.— 
Franala lOOSO 
Londra 26,17 
Gennania 12306 
SvìxKara 99,70 
H«v. Gsnar. 446,50 
Fan, B, Ila], 506,60 
Baff, Zna, 3 1 4 . -
Lanif, Roul 14 ! 4,— 
U, CauhiDÌ 516.— 
Cmtr, Van, Il* — 
Obb, Uer, 862.— 
Id, n. 3 0(0 S 5 3 . -
Cot. Venea. 8 9 2 . -
A H , Tarni 1786.— 

Gbiusura di Parigi 
6 aprila 

Satbia 4 •/, —.— 
Argentina 1900 83.10 

„ 1886 - . -
Bruii. 5 0)0 90,— 

, 40(0 78.10 
Boinovtce —.— 
Rio Tinto ISZO.--
Cràdit L^aan. 1101.— 
Matropobtaìna 632.—. 
Thomaon Honi. 65Q.— 
Samgaua 288.— 
Nord Bvpagna 161.— 
AndaloQB 
Chartarad 
Da Beors 
Eastrand 
GoUfialdi 
Oadnld 
Raad Wmwi 
Uooàevoori 
VilUga 
Capa Coppor 
Robinson 
Tbanii 
Tiasavaal 

P R O V A T E iIL.1 
All'Ufficio Annun­

zi del/VzWjsi ven'te: 
fllicof>»!ltm a lire 

1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

Àeqiin d^»ro » 
lire 3 50 alla botti­
glia, 
lAcqua C/'»roun 

a lire -i aliti boui-
glia. 

.Scqiin di j^el!«o-
niluoaliro r.!>Oulla 
bottiglia. 

Afirtoànà a lire 4 
alla bottiglia. 

Alerone a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo, 

$'ord t r ine con­
tesimi 50 al pacco, 

Aulfeanixie i%. 
i.on^fs^& a lire 3 
alla bottiglia. 

Esigere la|Mairca GallOj 
Il SAPONE:BANFI ALL'AMIDO non ò a cunfon-

der.tì coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vano cartolina-vaglia di Lira S la Ditta A . B a n f l . 

MILANO, spedisca 3 pez» grandi franco In tutta Italia, 

• « • « • • • « • i f*i:.7Si&'essmts&a,^'S'<sxffsa3is!ìa ttaasmiaM 

^ R O E U y 
ò ìì più Biìergìco 

DEPURATIVO 
RICOSTITUEÎ TE DEI SANGUE E DELLE.0S5A 
è mperioro n tufll-1 proparati « Ijastì d'OUv> l-'e^aio 

(U Mtìrluzzo, 'l'Joilio, To-il'tirOj Calcio, SodiOj.romtj tìtc. 
/ hamÌHiii In prcf'cnuCO'io a UUti fili nitri Uiertic'Hfj/i j}fln<!<> 

(jratis'ìlmo «ajjoj-f. — limìita In iiin::i()ni-naDlro-iulotimiH. -
'FavoriHcv la nuU-hUnu-. OrAttUSClC lìAIJJa.lUJli^'TK 1 
Suahla • UachUIile • Alienili- UntAWiiaa • i-xeml- CtoroE( •Anemia • Dchtìliizu 

CoEtlliiiilonnlc - Incile cttnvnlcbcciiiu di nirliilileuculc ed UiieUUcìm àeWJi'i 
JRJSCrX-a 'ATr D i C F i r A R A T I P H P MXIiA.COX,OSl^ 

(.. J, - a l l a bti([i"i;;i.i 111 l i i l l i ' Iv. PILIItvii;Iti. 

!.. 10.50 in'i N. ^ luitllL'iic .iMnclic di jiiirto. 
J).r JO- &erooiii J ni(.euu - Ti e\ in} o. 

Cartolerie BxillDUSCO 
MercatovecGhiD — Cavour, 34 

6RAM0E DEPOSITO CARTE 
Fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

scrìvere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Ogget t i di a a n o e l l e r i a e di d i a e g n » . 

PflE]!Z!2!I I>I VATaBRldA. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere , 
eoonomiolie e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliclio e privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza, 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opero Pie, Uffici, ecc. 

S l e i ' v l z l o a D o u i r a t o . 

(Idia«1904 ..- Tip. U, Buduono 


